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UN PAESE DA CONOSCERE



DON LORENZO MILANI

Lorenzo Milani, nato a Firenze il 27 
maggio 1923, in una colta famiglia 
borghese, nel contesto di studi clas-
sici, dimostrò un grande interesse 
per la pittura, in particolare quella 
sacra e pare che questo aspetto lo 
abbia portato ad accrescere la cono-
scenza del Vangelo. A 20 anni lasciò il 
mondo borghese e colto di cui faceva 
parte ed entrò in seminario maggio-
re per essere ordinato sacerdote il 13 
luglio 1947.  Fu inviato a San Donato 
di Calenzano, un paesino di 1300 abi-
tanti in provincia di Firenze, in quali-
tà di cappellano del vecchio parroco, 
Don Pugi. Qui organizzò una scuola 
serale popolare aperta a giovani 
operai e contadini. Per lui la scuola 
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rappresentava un mezzo per far sì 
che i poveri diventassero più liberi, 
annullando le disuguaglianze.
Quando morì don Pugi, il 14 novem-
bre 1954, Lorenzo fu nominato pri-
ore di Sant’Andrea a Barbiana del 
Mugello, un paese montano situato 
tra Prato e Firenze. Anche qui fondò 
una scuola popolare per i ragazzi che 
avevano frequentato le elementari.
Già durante la permanenza a San Do-
nato aveva iniziato a scrivere un libro 
intitolato “Esperienze Pastorali”, che 
ultimò nel 1958, ma poi fu ritirato dal 
commercio con decreto del Sant’Uf-
fizio perché la sua lettura era ritenu-
ta inopportuna. La sua schiettezza 
generò, infatti, non poche polemi-

che nei confronti della stessa Chie-
sa cattolica, degli intellettuali e dei 
politici dell’epoca.
Don Lorenzo morì a Firenze il 26 giu-
gno 1967 all’età di 44 anni, a causa di 
una malattia.
C’è un documento ufficiale che 
collega questa breve, ma intensa 
esistenza al paese di Telve ed è 
una deliberazione del Consiglio Co-
munale che risale al 28 novembre 
1971, quando si stabilì di intitolare 
la scuola media statale di Telve pro-
prio a lui, a don Lorenzo Milani.
La motivazione nacque da una let-
tera che il preside della scuola, prof. 
Quirino Piccini, inviò al Sindaco Ro-
mano Rigon, indicando che il collegio 

dei professori aveva deciso di dedi-
care la scuola a questa importante 
figura, chiedendo un parere favore-
vole in merito.
L’istanza venne accolta dai compo-
nenti del Consiglio Comunale, grazie 
al ruolo fondamentale rivestito da 
don Milani nell’ambito dell’educa-
zione e dell’istruzione dei ragazzi, 
nell’intento di realizzare una mag-
giore equità sociale, favorendo le 
persone meno abbienti, che possano 
trovarsi per questo in una condizione 
di svantaggio.
L’istituto scolastico di Telve diventa 
quindi un simbolo, che racchiude in 
un nome così evocativo una biografia 
pregna di significato. 

Come raccontano gli stessi alunni 
della classe 3A all’interno di questo 
numero di Telve Notizie, verso la 
fine dell’anno scolastico 2024, essi 
si sono recati a Firenze e poi a Bar-
biana per vedere quanto realizzato 
da un uomo “visionario” ed all’avan-
guardia. A don Lorenzo Milani stava 

a cuore (“I care” era il suo motto) 
l’identità di ogni ragazza e ragaz-
zo, garantendone l’uguaglianza, 
indipendentemente dalle relative 
condizioni sociali, facendo leva sul-
la possibilità di crescere attraverso 
l’istruzione.   
Il priore ha lasciato un’eredità ine-

sauribile, poiché, con il suo esempio 
di inclusività, ancora oggi riesce a 
stimolare coloro che operano nella 
scuola o hanno un ruolo educativo, 
ma in realtà chiunque abbia modo 
di conoscere il suo operato ed il suo 
pensiero.

Il messaggio di Don Lorenzo Milani scritto con la CAA



Testi di Giorgia Endrici

A Barbiana
Un viaggio per comprendere la lezione di Don Milani

Verso la fine dell’anno scolastico, dal 27 al 29 maggio 2024, la classe 3A della Scuola
Secondaria di Primo Grado di Telve, intitolata a “Don Lorenzo Milani”, ha avuto l'opportunità
di fare un viaggio di istruzione alla scoperta di Firenze, città natale di Don Milani, e di
Barbiana, sperduto paesino nel Mugello, dove il Priore era stato “esiliato” dai suoi superiori
ecclesiastici e dove ha fondato una scuola modello di innovazione didattica e di inclusione.

Nei due mesi precedenti il viaggio, gli alunni sono stati coinvolti in un progetto che voleva
portarli ad approfondire il significato della lezione di Don Milani. Si sono così impegnati in
svariate attività di gruppo: l’ideazione e creazione di due siti, in italiano e in inglese, sulla sua
figura di uomo di chiesa e di pedagogo; un lavoro di recupero della storia della Scuola Media
(con il supporto fondamentale dell’Assessora all’Istruzione Anna Stroppa); un quadro ispirato
a una delle foto di gruppo più famose della scuola di Barbiana; un breve fumetto che cerca
di trasmettere il senso più profondo dell’opera di don Milani. Progetto Don Milani - classe 3A

La giornata a Barbiana è stata, dunque, preparata, attesa, immaginata. Hanno emozionato
tutti anche per questo, l’arrivo alla piccola stazioncina di Vicchio, la
corsa sfrenata in pulmino sui dolci colli toscani, la passeggiata finale
con la visione della scuola tra gli alberi…
Dopo la morte del Priore, così veniva da tutti chiamato Don Milani, la
scuola è stata presa in gestione da un gruppo di ex allievi di Don
Milani, che ha costituito la Fondazione Don Milani proprio allo scopo di
spiegare e divulgare la figura e il pensiero dell’amato Maestro (il
racconto di Fiorella, la volontaria che ci ha accolti, è stato registrato ed
è disponibile online).

Grazie a questa bella esperienza i ragazzi hanno compreso l'importanza di aiutarsi sempre
gli uni con gli altri, nel rispetto dei tempi di apprendimento di ciascuno, all'insegna di quello
che voleva trasmettere il Priore con la frase “I care”, che significa “mi sta a cuore”.
La classe vuole ringraziare gli insegnanti accompagnatori che hanno lavorato per
l'organizzazione del viaggio, la Fondazione per la disponibilità e la gentilezza dimostrata
durante la visita didattica e, infine, il Comune di Telve, per la vicinanza nel seguire l’intero
progetto e per aver contribuito economicamente a finanziare i costi sostenuti per i trasporti
utilizzati.

La classe 3A
A.S. 2023-24

Per chi volesse approfondire la storia del priore e il lavoro svolto
dagli studenti della scuola media

può visitare il sito appositamente da loro creato.
Per accedere basta inquadrare con il telefonino il qr-code.


